
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presenza di barriere architettoniche (scale ed ascensore di dimensioni ridotte) rende 

impossibile l’accesso agli uffici dei portatori di handicap non deambulanti.  

Il sistema di videosorveglianza è inadeguato e rende difficile l’opera degli addetti alla 

vigilanza. 

La sala di attesa è insufficiente per accogliere dignitosamente l’utenza (ad esempio, la forte 

affluenza di cittadini stranieri registra non meno di 40/50 persone al giorno). 

Anche su celle di sicurezza, inagibili da decenni, sulla mancanza delle doppie porte 

all’ingresso e sul corpo di guardia, stretto e privo di porta di sicurezza, si esprimono forti 

preoccupazioni. 

La vetustà degli arredi a migliorare il giudizio su una struttura gravemente compromessa. 

Dal punto di vista delle risorse umane, si evidenzia come un pur valido organico non risulti 

sufficiente a coprire le esigenze di un’area di 15 comuni in cui vivono 260000 persone ed insistono 

2 ospedali frequentati da pazienti e loro familiari provenienti da tutto il territorio nazionale. 

Le prestazioni dei dipendenti sono anche afflitte dai tagli generati da un monte ore che 

appare inadeguato alla quotidiana mole di lavoro. 

E’ di tutta evidenza che tutto quanto descritto alla S.V. non possa più essere accettabile sia 

per l’assoluta incompatibilità con gli standard di sicurezza previsti dalla normativa vigente che per 

il benessere del personale, esposto sempre più a rischi da stress correlato. 

Questa situazione, infatti, sta inevitabilmente logorando il benessere organizzativo e 

psicofisico delle donne e degli uomini in divisa, costretti a turni massacranti per garantire gli 

standard di sicurezza richiesti dal territorio ed a lavorare in condizioni lavorative ostili 

In ultimo, è superfluo segnalare come tale problematica ricada sempre più spesso 

sull’incolpevole cittadinanza che, giunta presso il commissariato, non riceve un servizio adeguato: 

la sola idea che tale struttura possa essere definita “presidio di legalità” dall’utenza appare puro 

sforzo di ottimistica fantasia. 

 Tanto premesso, si richiede un Suo immediato e deciso intervento per risolvere tutte le 

problematiche descritte nel rispetto della normativa vigente in tema di sicurezza dei luoghi di lavoro 

e della tutela del benessere del personale. 
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